
 Messaggio del 4 aprile 2005

Continuavo a chiedermi da giorni, cosa succede se qualcuno proprio non riesce ad avere 
speranza, allora, è destinato a perdersi. E ho pregato il Signore di farmi avere una risposta da 
Ghigo.

No, mia piccola Polly, nessuno è perduto finché Dio fa,  misericordiosamente, il Suo lavoro. 

Con quelli più testardi, comincia poco alla volta per non produrre totale rifiuto.

Con chi porta nel cuore parecchi dubbi, elargisce solo se può trovare spirito di collaborazione nel  
farsi guidare verso la via della Verità.

Con chi riesce a farsi condurre con qualche difficoltà, ama parlare attraverso i segni della  
Provvidenza, raggiungendo prima il sì prodotto dalla ragione e poi quello prodotto,  
amorevolmente, dal cuore.

Con chi riesce, senza riserve, a seguirlo, ristabilendo la perfetta sintonia tra mente e cuore, segno 
principale della matrice divina che è in ogni essere umano, il Signore passa ogni istante,  
comunicando loro pienamente il suo amore che viene recepito, realmente, con quell’entusiasmo 
e quella gioia che riescono a persistere, anche più utilmente, quando qualcosa vi fa preoccupare,  
ma non vi fa disperare.

Ci sono poi, i casi limite, che sono appunto i casi disperati, quelli cioè dove la paura, il pericolo,  
il dolore, il profondo senso di perdita e di abbandono hanno procurato, paradossalmente, una 
totale chiusura e perfino il rifiuto di aiuto perché rischierebbero ulteriori delusioni.

Con loro Gesù è più comprensivo che mai, cerca di incontrarli nella loro disperazione quando 
trova una condizione che Gli permetta di calare nella loro anima un barlume di speranza.  
Purtroppo a volte, non riesce a portare il Suo aiuto, perché il cuore delle persone disperate è 
troppo duro, la loro mente, impazzita dal dolore, impedisce al loro cuore di capire.

Ma il Signore non li abbandona mai. Può un Padre abbandonare il proprio figlio? Li segue 
attentamente, curando il loro spirito, sperando che esso si consegnerà nelle Sue mani,e si aprirà 
al Suo amore.

Puoi essere, razionalmente, soddisfatta, o i miei particolari sforzi non sono sufficienti per una 
testa dura come te?

Ma lo sai che sono fatta così, è il Signore che mi ha fatto così !!

Si proprio così, però puoi arrivare, potenzialmente, a provare il significato della perfetta sintonia 
tra mente e cuore, cosicché, tante cose le capirai da sola senza che disturbi me!!! Ti voglio bene.

              



Messaggio del 9 aprile 2005

Ho chiesto a Gesù se voleva dare un messaggio a qualcuno tramite Ghigo.

Cara Polly a chi crede in Gesù si può comunicare quello che la saggezza effonde così  
pienamente attraverso la Parola di Dio, senza fonti e messaggeri intermedi, ma nulla impedisce 
al Signore di portare il Suo aiuto con mezzi piuttosto straordinari, come il dono di cui siamo stati  
beneficiati in misura così abbondante, tenendo conto principalmente di quale e quanto Amore 
Gesù ha provato per noi che, come la maggior parte degli esseri umani, lo abbiamo spinto in 
disparte per gran parte della nostra vita.

Per il Signore il tuo sì, avvenuto a puntualizzare una totale accettazione della mia morte, perciò 
in piena povertà di spirito, perché in un momento di grande dolore eri disposta a fare la Sua 
volontà e non la tua, ti ha procurato una speciale grazia presso di Lui e una riconferma della  
Sua grande fiducia, della Sua stima e della Sua considerazione per te.

Il piano Divino è più preciso che mai, pone gli ultimi al primo posto e i primi all’ultimo così ci  
sarà giustizia per tutti.

Il Suo splendido progetto si avvarrà di tutti coloro che saranno utili per la sua realizzazione, sa 
Dio come e quando puntare su qualche Suo valido collaboratore.

Perciò è utile saper essere pronti a dare il nostro contributo quando Dio ce lo chiederà.  
Recitando il Rosario puoi stare tranquilla che la tua risposta sarà sempre positiva perché è 
attraverso la preghiera che riusciamo a ristabilire quell’ armonia e quell’equilibrio che ci  
permettono di portare con amore nel nostro cuore, Gesù.

Dio spazza via tutto quello che ostacola il nostro cammino verso di Lui, dentro di noi, però ha 
bisogno del nostro sì. Per questo possiamo essere utili noi, portando a quelli ancora dubbiosi  
qualche pura riflessione sull’immensa gratuità dell’Amore, profondamente, salvifico di Dio.

Il Signore ruota nella vita di chi lo accoglie con fiducia portando gioia, pace e perfino felicità.  
Ragion per cui, spronata da Lui, sei invitata a proseguire in questo percorso silenzioso di pratica  
della fede assoluta in Cristo Nostro Signore.

Siamo sempre uniti e spiritualmente in contatto. A presto Ghigo. 

Messaggio del 16 aprile 2005 

Qualche giorno fa, Monica, una mia collega di ufficio e amica, la cui mamma è in cielo da 
parecchi anni, mi ha fatto felice avendomi inviato un sms nel quale mi ringraziava del fatto 
che con la mia serenità e il mio sorriso riguardo la morte di Ghigo, le avevo riaperto un 
mondo al quale lei aveva chiuso le porte.  

Dio è sempre più felice del puro spirito di amore con cui continui a farti guidare da Lui perciò 
puoi metterti al Suo servizio senza paura di fallire. Passiamo alla fase successiva del piano 
operativo per la sollecitazione, appunto, di quel sentimento d’Amore che ci solleva, pienamente,  
dai miasmi della vita per rilanciarci verso il solare percorso della santa resurrezione del cuore,  
affinché, in se stesso, l’essere umano ritrovi lo slancio spirituale, forte garanzia per la ricerca di  



Dio, per ritrovare il giusto equilibrio della mente, portando il peso, a volte leggero a volte  
pesante, di una esistenza terrena che altrimenti sarebbe durissima da sopportare.

Scrivi sorridendo nel cuore, pensando che il tuo profondo piacere può essere espressione di lode 
nonché di piena gratitudine verso il Signore nel quale puoi pienamente confidare. Raccogli frutti  
se speranza e fede continuano a maturare nel tuo cuore, puoi starne certa.  
Ti invito a seguire il tuo cuore spianando la strada all’amore come sempre.

Normalmente una preghiera fatta col cuore non ha bisogno di mediazione, così ho chiesto 
lumi sulla intercessione dei Santi. 

La mediazione, proprio a proposito del discorso appena fatto, è una azione i cui effetti più utili,  
predispongono le condizioni per un possibile risultato positivo in una trattativa, diciamo,  
interpersonale. Per questo a fare uso di mediatori, di solito, è chi pensa di non riuscire ad 
ottenere quei risultati sperati, direttamente.

Ma nel caso più importante dei rapporti personali con Dio, pare proprio che la questione sia, per  
voi, più complicata. Il Signore è il più disponibile dei padri, la Sua misericordia è infinita,  
particolarmente, per coloro che si rivolgono a Lui con fiducia.

Molti  pensano che una preghiera abbia più forza se affidata a qualche buon santo, perché Dio 
possibilmente, utilizza il Suo potere, unicamente se è sollecitato da un Suo prescelto, e lo 
perpetua nelle persone più aperte a testimoniarlo con la totale offerta della loro vita, permettendo 
che Egli si serva del loro sacrificio per completare la Sua opera di salvezza, per questo il  
ripetersi, in certi uomini, dei profondi segni della passione di Gesù, assume una perfetta forma 
liberatoria di espiazione e redenzione al servizio di Dio. Siete, poi, più perseveranti se il Signore 
invia sulla terra delle anime pie che spiritualmente patiscono portando, perfettamente, la loro 
croce fino alla morte, perché questo invita i più puri alla riconoscenza per la grazia assoluta di  
avere avuto tali esempi di fede.

Sicuramente è così, ma pensare che Dio ascolti di più le vostre suppliche se sono affidate a un 
santo questo non è del tutto vero. In realtà è proprio per andare incontro ai Suoi figli che il  
Signore ha consacrato delle anime più predisposte ad immolarsi per Lui, allo scopo di fornire 
degli esempi più vicini all’uomo, affinché egli potesse identificarsi o avere degli intercessori, e  
non perché a Dio serva un intermediario, ma perché è l’uomo che ha bisogno di maggior forza,  
non riuscendo, spesso, a trovare, dentro di sé, quella fede forte e profonda che lo fa confidare,  
totalmente, nella Sua bontà infinita. È vero anche che Dio si serve della totale sottomissione di 
alcune anime per elargire, attraverso di esse, ogni grazia possibile.

Questo è accaduto e accade nel caso della Vergine Maria, la cui totale obbedienza produsse la 
più grande delle grazie, la nascita del Salvatore. Per Lei la speranza è destinata a non avere mai 
fine e grazie a Lei il genere umano può essere salvato.

Pur portando i pesi di una esistenza destinata alla sofferenza e al dolore, il Suo cuore ardeva di  
gioia, di amore, di speranza, per questo il Suo particolare sacrificio le ha ottenuto il prezioso 
appellativo di Madre di tutte le grazie, e salita in Cielo anima e corpo, nulla le è negato in favore 
di tutte le creature. Perché il Figlio si realizza per mezzo della Madre e la Madre si realizza per 
mezzo del Figlio. Ti bacio, a presto. Ghigo.



Messaggio del 22 aprile 2005

Da qualche giorno mi capitava di sentire o leggere notizie sulla negatività delle esperienze 
cosiddette relative al mondo del trascendente.

Polly perché ti preoccupi? Risplende la luce di Dio su questa nostra particolare esperienza per 
facilitare il riavvicinamento di più figli possibili.

Più passi farai nel tuo speciale percorso di fede e più fortemente scoprirai, pregando, qual’ è la 
sola ragione possibile che ha dato a Dio, principio e fine di tutte le cose, la misericordiosa 
convinzione nell’accordarci tale grazia. Polly raccogli frutti solo se il tuo cuore, rigenerato alla 
luce dello Spirito di Dio, continuerà a sperare, ripensando a quanto amore ha ricevuto e a 
quanto ne riceverà, perchè  poco possiamo da soli ma tutto possiamo con Dio.

Muovi i tuoi produttivi pensieri in questa direzione. Un forte bacio sulla guancia, fugace,  
prezioso, palpito d’amore. Ghigo.

Messaggio del 27 aprile 2005

Sempre a proposito della posizione della Chiesa su questi fenomeni mi chiedevo cosa dover 
pensare.

Si richiama l’attenzione sulla spiritualità della sostanza secondo Dio, un aspetto pressoché 

dimenticato dagli uomini. Dio può ravvivare, a scopo salvifico, il senso della Sua Rivelazione,  
ricorrendo anche a particolari originali sistemi, pertanto non pienamente riconosciuti dalla 
Chiesa ufficiale, assolutamente raffinati proprio per il loro speciale, prudente spirito di fioritura, 
laddove il carisma possa placare l’esuberanza di pericolosi atteggiamenti all’interno della Chiesa 
stessa, per perseverare invece nello spirito di pace, giustizia, e verità.

Spunti a più non posso per riflettere, li stiamo dando da parecchio tempo, Dio può porre fine a 
tutto, se volesse, ma il Suo amore infinito per la Sua Chiesa, allontana questa volontà e lo  
sollecita a produrre, pesantemente, un grande numero di segni spirituali allo scopo principale di  
sollecitare un pieno risveglio, fatto incontrastabile, necessario per la liberazione del mondo dal 
male, speranza annunciata per coloro che legittimano Nostro Signore Gesù Cristo, nel Padre 
onnipotente, nel Figlio e nello Spirito Santo. Ghigo. 

  

 Messaggio  del 26 maggio 05

Ero molto emozionata per aver letto su internet e ascoltato radio Maria a proposito 
dell’abbandono e la fiducia a Maria e ho ricevuto delle risposte riguardo la mia esperienza 
spirituale con Ghigo, uscendo dall’ufficio avevo espresso il proponimento di offrire a Gesù e 
Maria un giorno di digiuno senza sapere esattamente cosa questo comportasse, ero in auto 
tornando dal lavoro, e mi sono sentita invasa da profonda gioia, senso di gratitudine, ma 
anche da un senso di inadeguatezza, e mentre piangevo sentivo dentro il desiderio forte di 
prendere la penna. Quindi mi sono fermata davanti ad una bellissima statua di Gesù che si 
trova a Ponte Milvio e ho cominciato a scrivere.



Polly i tuoi sentimenti di amore per Gesù e per la nostra Divina Santa Madre servono a perorare 
la santissima sacra causa dei loro cuori.

Spesso con e per i tuoi proponimenti il Signore acquista spazio nel cuore di suoi figli e questo lo 
riempie di gioia e porta gioia a Maria. Rinasci Polly il tuo cuore è rasserenato perché sicuro 
della natura divina della esperienza preziosa di cui Dio e Maria sono gli artefici, per permettere,  
secondo la personale possibilità di comprensione e di accoglienza di coloro per i quali  
ricorreranno al nostro servizio postale, allo Spirito Santo di penetrare per sollecitare una pura 
apertura del cuore e un pieno risveglio della coscienza,  per favorire, per rinnovare,  
sapientemente,  l’ attenzione alla sfera spirituale della propria esistenza,  facilitando,  
amorevolmente, a partire da te, il loro cammino verso il regno di Dio. 

Pasti a parte sono più che gradite le tue offerte però il digiuno può portare benefici se è fatto 
onorando la santità della disposizione d’animo con la quale si deve affrontare e solo se 
pienamente convinti di poter allontanare ogni eventuale situazione di peccato, assoggettandosi  
alla volontà Divina. Ancora non sei pronta perché il tuo stato rimane irregolare, però stai serena 
provvederà il buon Dio a sistemare tutto, poi tu per il momento hai altri impegni da assolvere 
insieme a tuo fratello.

Mi sentivo un po’ avvilita per ciò che Ghigo mi aveva appena detto, pensando alla mia 
situazione.

È senza particolare preoccupazione per le vostre miserie che potete abbandonarvi totalmente a 
Dio perché a quelle ci pensa Lui. Perciò unisci i tuoi propositi alla preghiera e affidati al Signore 
affinché Egli possa servirsi di buon senso, di generosità, di passione, di speranza, di affidabilità  
particolare più che altro per l’umiltà che hai, appunto, nel tuo cuore. Se rispetti queste qualità 
ora e sempre servirai pienamente nostro Signore.

Un bacio pieno di amore il tuo fratellino.

Messaggio del 31 maggio 05

Ero felice perché nel tentativo di aiutare Mingo e Francesco per l’evento di beneficenza del 26 
settembre prossimo di Nuova Era, in favore di associazioni benefiche ed in particolare per 
Roberta la bambina malata di cuore che sto cercando di aiutare, ho ottenuto senza alcuna 
difficoltà il consenso a partecipare di alcuni ospiti di spicco che sono stati molto disponibili. 
Devo dire che prima di contattarli mi sono affidata alla benedizione di Gesù.

Polly è sicuramente ricambiato lo slancio con il quale prendi parte a certe iniziative benefiche,  
spalleggiata, poi, dalla amorevole premura di Gesù e appoggiata gioiosamente dalla piena 
protezione di Maria, apporterai un valido aiuto a preziose, onorevoli, e rilevanti organizzazioni 
particolarmente impegnate sul fronte della solidarietà senza secondi fini, a differenza di tante,  
purtroppo non proprio trasparenti. È per questo apposito motivo che l’ agevolazione che otterrai,  
rinnovando il tuo affidamento a Gesù e a Maria per ogni azione o per ogni situazione, sarà 
specialmente sollecitata dallo Spirito Santo, principale ispiratore, generosissimo, della Divina 
Provvidenza.

Riflettevo sulla Grazia straordinaria che mi è stata concessa e me ne meravigliavo 
chiedendomi se fosse ben riposta.



Perché ti chiedi, razionalmente, se è giusto porre nelle tue mani tanta Grazia?

Come potresti portare un aiuto particolarmente efficace a chi ne ha bisogno se Dio considerasse 
e mostrasse le tue limitate capacità come un ostacolo all’effusione del Suo amore ? Non ci  
sarebbe reale misericordia, in questo caso, invece, è l’infinita bontà di Dio che rende reale il  
fatto che anche attraverso l’estrema e totale labilità di un essere umano è arrivato a portare 
soccorso e consolazione dove serviva. Anche per questo è prezioso questo dono, perché ristorare 
porti ristoro, confortare porti conforto, sollevare porti sollievo, rilanciare porti rilancio nel vero 
senso della parola.

Spicco il volo quando sento la gioia nel tuo cuore e penso a tutta la sofferenza che hai avuto 
nella vita per i limiti che rendono il nostro spirito incatenato alla ragione, ma quando è penetrato 
nel tuo cuore lo spirito d’Amore, è penetrato anche il sentimento di salvezza e di liberazione da 
quelle catene restrittive, permettendoti di allargare e dilatare il respiro del tuo cuore, dando a Dio 
la possibilità di servirsi di te per portare il Suo Amore. E’ riuscito a governare, Amorevolmente,  
la tua mente senza nessuna imposizione, è riuscito ad ottenere il tuo consenso senza forzare la 
tua volontà.  Accettando il Suo Amore hai accettato di portarlo agli altri, particolarmente a chi 
soffre. Ora posso salutarti, felice notte mia dolcissima Polly.

Ero felice e desideravo che tutti, specialmente i miei cari, riuscissero a capire il significato e la 
preziosità dell’amore di Dio anche attraverso questo dono.

Stai tranquilla arriverà per tutti il momento della conoscenza, allora tutto sarà chiaro a tutti.

Bacioni Ghigo.

Messaggio del 2 giugno 05

Ero andata a fare una visita a Ghigo al cimitero dopo aver dato una bella pulita alla sua 
tomba, mi sono immersa in quella pace e tranquillità che caratterizzano quel posto, 
stranamente vuoto, e mi sono incamminata nelle strade fiancheggiate da alberi maestosi. 
Tornata a casa, spinta da un senso di comunione con Ghigo, ho preso la penna.

Polly riudire la voce di Dio significa respirare aria pura dopo piena o parziale disintossicazione 
da tutto quello che impedisce all’essere umano di poterlo fare, innalzando i livelli di ricettività ai  
quali, purtroppo, poche persone danno importanza.

Secondo te sarebbero molte di più se solo pagine come queste fossero più patinate da  misteriosi e 
complicati significati teologici, invece di essere, come sono, semplici e aperti rapporti di  
particolare intensità amorosa tra spiriti del Cielo e magnifiche anime terrene che sentono e 
percepiscono la loro origine Celeste e perciò non trovano difficoltà ad entrare in sintonia 
quando, munendosi di carta, penna e tanta fede, instaurano un perfetto dialogo e un 
meraviglioso puro contatto d’amore con noi, particolari spiriti, passati al rapporto diretto con 
Nostro Signore che ci ha assicurato, appunto, un posto in Paradiso, già da più di duemila anni.?  
Polly un pioniere di comunicazioni benefiche tra terra e Cielo come, anticamente è stato Gesù, 
pensi che non possa garantire particolare continuità di certe tecniche speciali di cui si è fatto  
promotore rispetto al rapporto tra Dio e l’uomo?



Più particolare ancora è il fatto che per continuare a fare sentire, ancora di più, la sua costante 
presenza accanto a noi, è stato sollecitato e continuamente pregato da quella angelica e 
amorevole creatura che è Maria Santissima. È Lei che ha desiderato e chiesto al Signore di  
usare tutta la Sua misericordia affinché esistesse al Suo cospetto un esercito di devoti spiriti che 
affiancasse i suoi Angeli nella battaglia per la conquista degli assetati, degli affamati, usurpati,  
agonizzati dal principe del male, e della loro riabilitazione per sempre a portare, spavaldamente,  
il sigillo di figli di Dio.

Per questo io, e tanti altri, siamo stati scelti per ricucire quegli strappi che il male ha potuto 
creare, portando menzogna, perfidia, confusione. Un bacio. Fratellino Ghigo.  

Messaggio del 12 giugno 05

È qualche giorno che chiedo a Ghigo di chiarirmi, se può, le idee sulla frase del Catechismo 
secondo cui “ anche il minimo peccato soffoca la voce dello Spirito” e la situazione in cui mi 
trovo con Marco, dalla Chiesa è considerata, non solo un peccato, ma un peccato grave.

Polly Dio sa rispettare tutte le scelte o le decisioni prese in coscienza dagli esseri umani,  
sappiamo, però, che spesso i risultati sono piuttosto negativi e portano, generalmente, gravi  
conseguenze.

Seppure pochi siano quelli solitamente convinti che a Dio tutto è possibile, succede che il  
Signore, pur rispettando i vari razionalismi dell’uomo, si sente particolarmente spinto ad 
intervenire per utilizzare ogni situazione che si presenta come occasione per spronare al bene e 
sostituire, laddove sia possibile, i guai con speciali soluzioni per produrre reali benefici a favore 
di coloro e per coloro che riescono a prendere la decisione di affidarsi alla Sua infinita 
misericordia. Così facendo, essi spianano la strada all’azione dello Spirito, la cui voce è, si,  
soffocata dal peccato e dalla eccessiva razionalità, ma se un cuore è e si mantiene aperto senza 
porre ostacoli tra se e Dio, se fornisce spunti alla realizzazione dei disegni di Amore di Dio su di  
se, porgendo l’occasione per fare la piena volontà divina, perché rispondendo sì resiste alla 
tentazione di allontanarsi dal Signore, allora lo Spirito Santo continua ad operare, ricostruendo,  
risanando, rendendo lo spirito dell’uomo sempre più disponibile per seguire le Sue ispirazioni e 
sempre più sensibile a fuggire le occasioni di peccato.

Polly perché sprechi il tempo in inutili elucubrazioni mentali riguardo la irregolarità della tua 
situazione ? Se ciò fosse stato o fosse considerato un ostacolo da Dio, oggi avrebbe un campo 
d’azione molto limitato. Risparmia pensieri sul fatto che tu sia indegna perché in stato di peccato 
grave, se così fosse come potrebbe, il Signore, essere così presente nella tua vita? E se fosse così 
grave perché Dio porrebbe assoluta fiducia nell’affidarti questo dono? 
Resta comunque una situazione irregolare perché, per il momento, sussiste questa convivenza di  
fatto, che davanti agli occhi del Signore rimane comunque uno stato di peccato, ma che non Gli  
impedisce di servirsi delle tue buone disposizioni del cuore per portare conforto, aiuto, sostegno, 
laddove è necessario. Polly stai serena e pensa soprattutto a servire Gesù come già stai facendo 
con impegno e passione, resta sempre salda nella fede e nella preghiera gradita in special modo.

E se posso darti un suggerimento, a Dio è gradito sempre il Rosario pregato con il cuore, basta 
essere fiduciosi e speranzosi per ottenere ciò che si chiede.

Ti bacio forte Ghigo.



Messaggio del 18 giugno 2005 sulle apparizione di Maria

Polly i Rosari recitati con fede spianano la strada per far in modo che possa, il Signore, arrivare 
più facilmente dove il Suo intervento è necessario.

Spronato, amorevolmente, da Sua madre, Regina del cielo e della terra, non può rispondere che 
positivamente alle preghiere ricorrenti che Ella, fortemente spinta dal nostro ricorso alla Sua 
intercessione, pone nel cuore misericordioso di Gesù. Richiamando la potenza senza limiti,  
potenza più che mai prodotta generosamente da Dio, si fa ricominciare quello stupendo e 
meraviglioso esercizio d’Amore divino che Dio, per primo, desidera e spera di mettere in pratica,  
operando così i suoi prodigi e le Sue riparazioni miracolose.

Fuorché in poche particolari situazioni è passato, fortemente, inosservato il richiamo di Dio 
avvenuto per mezzo di Maria attraverso le Sue apparizioni, a Fatima, Lourdes,  o a Medjugorie.  
Pochi percepiscono il grande impegno delle forze celesti per riuscire a scuotere i cuori e le 
coscienze degli uomini, al fine di ottenere per l’umanità la salvezza.

È particolare rendersi conto di quanto sia sempre più duro il cuore degli uomini, pensando,  
invece, a quanto sia sempre più paziente, amorevole, persino permissivo e disponibile il cuore del  
Signore, spontaneamente conquistato da coloro che si sono fidati di Lui, ma misconosciuto e  
deriso da coloro che , smontando il personaggio di Gesù-Dio, pensano di aver messo a tacere la 
loro coscienza, sapendo spesso, di aver permesso così, a se stessi di promuovere la spaventosa 
dannazione dell’anima. Queste persone sono quelle per cui il Signore sta più in ansia e in attesa 
della loro conversione, si sta inventando ogni possibile sistema per portare la Sua speciale  
misericordia senza limiti, negli anfratti più bui del cuore umano.

Spiritualmente parlando, spero che insieme spareremo tanti colpi a cuori, possibilmente 
sprovvisti di giubbotti antiproiettile, altrimenti potrebbe salvarsi il corpo, ma non l’anima. 

Fidati mia piccola Polly,  su con la vita! Ghigo.

 

Messaggio del 23 giugno 05

Portare la croce per seguire Gesù.

Polly si porta la propria croce quando, con fede, si porta il peso della propria esistenza riuscendo 
sempre a persistere nella convinzione che il Signore ci sta, rispettivamente, accanto nel più 
pesante dei dolori, come può essere la morte di una persona profondamente amata, e  
nell’insorgenza potenziale di un qualsiasi problema, piccolo o grande che sia.

Timori, preoccupazioni e pure ansie prodotte, generalmente, dalle più differenti paure, portano 
lontano dalla speranza e obbligano, particolarmente le anime più deboli, ad arrendersi alla 
disperazione. Raramente e sporadicamente si ricorre, smontando le pericolose tecniche 
distruttive della tanto dualistica natura umana, spiacevolmente soggetta all’influenza del peccato 
originale, alla forza della fede e della preghiera che riconducono o determinano la gioia di  
sentirsi, assolutamente, amati e per questo aiutati dalla amorevole potenza del Signore.

Potersi appoggiare a Spirito Santo, Spirito Divino, Divina Provvidenza, Divina Misericordia,  
Divina intercessione e chi più ne ha più ne metta, è senz’altro la risposta più salvifica che il  



Signore abbia potuto, utilmente, fornire a tutti quelli che preferiscono e desiderano affidarsi a  
Lui, i risultati, per questi figli, forti nella fede, sono risolutivi e risoluti, così è per ogni problema 
affidato e messo nelle Sue mani.

Ma la letizia di coloro che accettano di portare la croce sta proprio nella consapevolezza,  che in 
quella situazione,  Dio rende roccaforte del Suo amore quei cuori che lo hanno accolto senza 
paura e pieni di speranza. Ti assicuro che rafforzerai la tua stabilità interiore ottenendo una 
solidità robusta.

Grazie Ghigo, ma non volevo che mi parlassi di me.

Benedetta sorellina se non sono io ad aiutarti chi dovrebbe farlo? Specie quando è in gioco la 
guarigione dell’anima della dolcezza fatta persona. E poi lo sai che Dio è sempre attento ai  
bisogni dei Suoi figli. Resto a disposizione, Dio ti benedica. Ghigo.

Messaggio del 6 luglio 2005 

È un periodo di totale inattività in ufficio, così avendo tempo a disposizione e stando sola nella 
stanza ho chiesto a Ghigo se volesse approfittare del mio tempo per parlarmi un po’, ho fatto 
questa richiesta non senza un certo imbarazzo perché Ghigo mi ha spesso ammonito di non 
prendere la penna se non per reale spinta del cuore o per effettivo bisogno di portare aiuto.

Polly tu pensi che le tue conquiste nel percorso di fede non portano anche una esplicita crescita 
interiore per mettere sempre più la tua parte spirituale ispirandoti e facendoti ispirare da essa ?

Polly se pensi di non scrivere con me perché servire e poter dare, equilibratamente, il tuo 
contributo al Signore significa prendere la penna solo per portare conforto e aiuto a chi ne ha 
bisogno, sopprimi tutte quelle occasioni in cui è proprio l’assiduo sentimento di amore per te da 
parte di Gesù che ti desidera preparare alla tua aspirata missione ed  erudirti, principalmente,  
rispetto alla fede, alla speranza e alla pratica dell’amore.

La perseveranza, per molti versi, può considerarsi la principale virtù per il seguace di Gesù senza 
la quale risulta poco forte il potere che tutto l’amore di Dio ha nel tenerlo stretto a Se, quando i  
suoi passi per starGli accanto si arrestano o rallentano per i più svariati motivi.

La speranza è la virtù, a parer mio e spero a parer tuo, che, tutta riposta in Dio, produce la 
perseveranza, cioè il desiderio di continuare a camminare, di continuare a seguire quel percorso 
di fede nel quale non abbiamo, casualmente, messo piede, ma al quale siamo stati chiamati per 
amore.

La fede è il dono più prezioso che Dio ha, accoratamente, messo a disposizione dei Suoi figli.

Poco interessati a questa ricchezza, molti non si danno la pena ne di sapere di che si tratta, ne di  
acconsentire ad averla per scartare il pacco dono più tardi.

La fede, invece, andrebbe accettata subito, perfino desiderata come un bene, assolutamente,  
indispensabile alla vita. È sempre e solo la qualità del nostro libero arbitrio che ci permette di  
scegliere una strada piuttosto che un’altra. Il nostro libero arbitrio può essere, decisamente,  
orientato verso un atteggiamento calcolatore e sollecitare, quindi, a scelte più razionali ed 



empiriche, oppure può, liberamente, sentirsi proteso verso la parte più elettiva, più emotiva della  
sfera assegnata all’aspetto spirituale dell’uomo, e perciò lasciarsi guidare da quella sorta di  
intima pulsione, diciamo, compressa in quelle persone più materialiste.

Polly è esatto dire che prova ne è la tua preziosa e appagante, documentata esperienza di fede 
della quale sono felice testimone? E domando a te, lasceresti la strada che stai percorrendo per 
tornare al vecchio percorso?

Assolutamente no.

Niente ti farebbe tornare indietro perché quello che si raggiunge seguendo Gesù, non è 
permutabile con nessun’ altra ricchezza, che i suoi benefici restano i soli e gli unici di cui  
abbiamo, realmente, bisogno. Ghigo 

Messaggio del 31 luglio 2005

Prima di prendere la penna avevo chiesto mentalmente a Ghigo se mi faceva sapere, con un 
semplice si oppure un no, se potevo scrivere con lui.

Polly se io posso e devo essere disponibile quando tu prendi la penna significa che il ricorso al  
nostro dono porta la prova che il Signore è specialmente soddisfatto del suo utilizzo e 
particolarmente dei risultati ottenuti, perciò prendi la penna quando più ti senti ispirata senza 
provare timore di sbagliare. Il sano sentimento di fede al quale lo assecondi ti rende, a tutti gli  
effetti, pienamente autorizzata al discreto utilizzo di tale e tanta grazia.

Polly i particolari sentimenti di sana spiritualità racchiusi nel tuo cuore sono la garanzia, se  
possiamo dire, santa, al quale Dio ha affidato la particolare custodia del prezioso dono a te  
concesso. Puoi pure aprire una società ai mezzi con me così a beneficiare della apposita risorsa 
energetica sarebbero proprio in tanti.

Ghigo ma è già così, no?

È già così ma sarei più felice e pienamente operativo se fossi garantito dal tuo felice e sereno 
affidamento a Dio, quale mio unico e solo ispiratore e generoso Salvatore. Perciò è solo 
questione di assicurarsi la tua fiducia totale e senza ripensamenti. Per piacere abbi fiducia in me, 
io sono riflesso della luce di Dio e prendo ordini solo dall’Altissimo, sfioro il manto di Maria 
ogni volta che rassereno l’animo di qualcuno e aumento così la mia vicinanza a Lei, fonte di  
immensa lucentezza.

Si è ora di andare, però presto saremo operativi per una stupenda missione d’amore.

Ciao tuo fratello Ghigo.



Messaggio del 2 agosto 2005

Il Signore si fa accanto a quelli che si propongono per supportare i suoi piani d’amore, più tu ti  
offri come sua collaboratrice più Egli ne prende atto, ricolmandoti di doni speciali che potrà 
utilizzare per portare amore, speranza, rassicurazione, conforto, sollievo, pace, serenità.

Continuiamo sorretti dall’amore di Dio e dalla tua fede specialmente raccomandata per  
ripristinare il pieno equilibrio tra mente e cuore per ottenere proprio quei risultati di cui parla 
Nostro Signore, quando seminando la parola di Dio la fa cadere in un terreno fertile, chi  
raccoglierà i frutti di questo terreno, ne raccoglierà in abbondanza.

Sia risollevare lo spirito che ridare speranza sono gli obbiettivi della nostra missione . Se 
perseveri, senza generare dubbi, riusciremo a portare a casa  ottimi risultati e concludo con 
speranzosi baci a presto, tuo fratello Ghigo.

Messaggio del 3 agosto 2005

Ricorrere alla preghiera, specialmente al Santo Rosario, rende rocciosi i tuoi sentimenti di fede e 
di abbandono, il che significa operativi negli amorevoli progetti di Dio.

Sta portando frutti il rasserenamento della tua anima e sarai più felice che mai quando 
finalmente raccoglierai i frutti della tua totale e libera adesione alla volontà di Dio.

Se sparirà anche il minimo dubbio, riuscirai a rendere del tutto potente l’azione profondamente 
salvifica dello Spirito Santo.

Ghigo non pensi che il dubbio mi mantenga vigilante?

Si prudenza e vigilanza sono assolutamente necessarie per un corretto utilizzo del grande dono di  
cui siamo beneficiati, ma proprio la santa finalità che sospinge con particolare serietà questa 
oggettiva fonte di bene, garantisce il suo risvolto di autenticità e genuinità e mettere in dubbio 
queste prerogative sovverte la finalità stessa di tutta questa esperienza, che è risvegliare nel cuore 
dei figli di Dio l’amore per il Padre.

Ma il Signore si è servito di me con tutti i miei dubbi.

Dio può servirsi di te e di me anche se tu nutri qualche perplessità, perché questa non è relativa  
alla tua fede in Lui, bensì alla genuinità della scrittura e resistenze di questo tipo spengono un 
po’ la luce che dovrebbe emanare, raggiungendo i cuori, questo dono. Proprio per questo Dio 
desidera la tua totale fiducia, per aiutare i suoi figli, per restituire al loro cuore la piena fiducia 
in Lui. Nulla può risvegliare particolare fiducia, se non qualcosa di fortemente convincente,  
guarda caso, noi siamo in possesso di una strumento altamente convincente che porta il nome di  
fede.

Sfogare le proprie ansie, angosce o disperazioni a spron battuto con chi non sa cosa dire,  
alimenta queste angosce, ma se gli interlocutori sono messaggeri di Dio, risponderanno alla  
disperazione con la speranza, alla sconfitta con la vittoria, alla paura con l’amore.



Perché la pura fede rinnova e fortifica restituendo certezze profonde. Allora quale motivo 
migliore ti può spingere a riporre tutta la tua fiducia, a parte quella per tuo fratello, angelo 
messaggero e particolare supporter di Gesù, in Gesù stesso?

Nessuno, ma Dio può tutto no?

Dio è onnipotente, però vuole la nostra collaborazione, gliela vuoi dare o no?

Assolutamente si.

Bene allora preparati perché si sta avvicinando il momento di rendersi operativi. A presto Ghigo.

Messaggio del 6 agosto 2005

Polly principale prerogativa di un supporter di Gesù è l’umiltà. Se io posso partecipare a questo 
sensazionale progetto d’Amore, raccontato in parte anche attraverso la nostra esperienza, è  
proprio perché l’umiltà di un grande uomo non si è lasciata spegnere, ne trasformare dalla 
superbia e dalla arroganza, e sprigionatasi da Gesù si è sollevata fino alle più alte vette della  
santità, riuscendo a sollecitare le più alte sfere, nella decisione di specifiche modifiche nel  
rapporto tra Dio e tutti coloro che si riconoscono Suoi figli, facoltà di ogni essere umano, facoltà  
che, sono sicuro, hai anche tu, rocciosa sorellina.

Allora Polly riprendiamo a parlare di rinnovati sentimenti di fede ai quali rendo molto sostegno,  
rafforzando, sostenendo, rasserenando e risollevando operativamente, rapidamente e 
amorevolmente.

Spiriti sorretti da tanta grazia, quali siamo noi, benedicono, rendono grazie e lodano Dio senza 
sosta, e rasserenando i cuori degli uomini, trovano grazia presso di Lui. È una catena senza fine,  
sprovvista di lucchetto, rottosi nell’istante in cui il Signore Nostro Gesù Cristo è morto e risorto 
per l’umanità.

Coloro i quali, raramente, se ne rendono conto, corrono il rischio di perdere la più grande 
opportunità, saranno destinati a non sapere mai cosa si provi a vivere a contatto diretto con la 
fonte di ogni bene spirituale e materiale, e per ritornare al discorso iniziale, è solo e soltanto con 
l’umiltà del sapersi poveri e senza risorse proprie, che saremo ricolmati di ogni bene e sapremo 
di essere figli adorati di un Padre pieno di misericordia. E ritrovarsi, con tutta onestà, figli di  
cotanto Padre, è il non plus ultra. Il Signore passa per  poco tempo nel cuore di chi cerca se 
stesso, ma risiede in pianta stabile dove percepisce un sincero desiderio di Dio.

Non pecchiamo di presunzione nel dire di avere un potente desiderio di Dio, se tanto seriamente,  
desideriamo e raccomandiamo che la fede e la speranza in Dio siano sempre al primo posto nella 
vostra vita. Tanta raccomandazione prevede tanta motivazione, altrimenti perché insistere tanto?

Tu lo hai capito il motivo e ragioni con il cuore, per questo Dio ti ha scelto per portare il Suo 
conforto, e a noi, per riuscire a portare la Sua pace, ci serve proprio qualcuno che, letteralmente,  
l’ha sperimentata. Perciò chi meglio di te?

Già so che ti passa per la mente, e proprio il non sentirti all’altezza, ti pone all’altezza della 
situazione, e  proietta su di te la preferenza di Dio, a presto Ghigo. 



Messaggio del 16 agosto 2005

Polly è una cosa certa la mia partecipazione alla realizzazione del piano divino. In poche parole i  
soccorsi che portiamo agli ammalati nello spirito, costituiscono, principalmente, quella parte del  
piano di Dio, secondo il quale restituire la speranza sollecita e ripristina, oltre un senso di  
serenità ritrovata, anche e soprattutto, proprio quella fiducia e quella apertura del cuore, spesso 
rinchiuse, se così si può dire, all’interno della propria anima, annichilita, costretta, soffocata da 
convincenti razionalismi meccanici che racchiudono gli schemi mentali in categorie precise,  
passivamente accettate da quanti sono convinti che solo pargoli e adulti ingenui possono sperare 
e credere al Paradiso. Questi soccorsi spirituali servono, esattamente, a riordinare le idee 
secondo la giusta logica di recupero di quelle principali e salutari convinzioni che restituiscono 
sensazioni di gioia e di pace. Senza disponibilità del cuore, come si può accettare che Dio esista 
anche se abbiamo oltrepassato il limite della speranza e della fiducia, rese passive, se proviamo 
un dolore orrendo e dilaniante?

Bene solo Gesù fa in modo che il dolore non oltrepassi, paralizzandolo a morte, quel cuore 
colpito e ferito, e sapete perché? Perché Dio ha dato Gesù a tutti, come Salvatore. Morendo 
agonizzante sulla croce ha, letteralmente, preso su di se ogni nostro peccato e cos’è il peccato se 
non la causa di ogni sofferenza o dolore? E così è Lui che allevia le nostre pene, perché già se ne 
è fatto carico a suo tempo. Rattristano il cuore di Gesù coloro che, resistendo a credere a questa 
verità, si costringono a rimanere passivi e impotenti sotto la morsa, opprimente, del dolore.

È sufficiente aprire il cuore e lasciare quella lenta agonia, quella pericolosa, sommessa, ma 
potente sensazione di essere stati traditi da Dio, a Gesù che sa, prima di noi, cosa spalleggia la 
nostra persistente resistenza a lasciare che Lui ci consoli, ci conforti, ci aiuti, proprio perché 
riconosce quelle aggravanti interferenze di colui che non vuole nel modo più assoluto che diamo 
a Lui la nostra fiducia, sollecitando dubbi, incertezze, smentendo, apparentemente, quella  
promessa che ci è stata fatta in virtù di profondo Amore e profonda misericordia.

Tutti i tentativi di Satana di profanare la Parola di Dio sono stati e saranno sempre vanificati da 
Santa motivazione. Renderemo servizio a Dio portando questi messaggi a quelle persone che si  
lasciano condizionare dalle forze o dalle seduzioni della predicazione malevola e fuorviante.

La garanzia dei nostri messaggi viene, genuinamente, posta con tanto di sigillo, da Gesù in 
persona. È Sua la forza spirituale di queste parole, e Sua è anche la forza risanatrice, la forza 
redentrice e il potere salvifico, quindi abbandoniamoci a Lui senza resistenza.

Per oggi è tutto, a presto abbi fede, Ghigo.

Messaggio del 29 agosto 2005

Polly sei piuttosto serena. Regola numero uno per la  riuscita della nostra speciale santa 
missione.

Se particolare costanza applicherai nella fase preparativa, nell’essere tranquilla e serena, saprai 
assecondare realmente i piani di Dio, proprio perché ottieni quella disposizione del cuore santa.

Come al solito ero perplessa dell’uso di questo aggettivo, improprio, se si fosse riferito a me.



Stiamo parlando di persistente amore nel Signore è questo che rende santi e non la tua qualità  
umana di persona sensibile. Essere riusciti a sollecitare nel tuo cuore una estrema devozione 
verso Gesù, nonché, verso Maria Santissima, per te equivale a fare parte di quella moltitudine di  
santi, moltitudine di anime, che formano la chiesa pellegrinante sulla terra, che insieme alla  
chiesa, qualificata orante, e la chiesa trionfante, ossia noi che persempre godiamo della trionfale 
resurrezione del Salvatore, fanno le migliori opere benefiche, guidati, illuminati, sorretti dal solo 
e unico artefice di quella che si può definire “ la più grande operazione d’Amore mai concepita”.

E noi siamo a tutti gli effetti quei raggi, divinamente concepiti, per irradiare il mondo della sua 
luce, affinché anche l’angolo più buio del cuore umano possa venire allietato dal calore 
gaudioso del Suo spirito amorevole. Che si può desiderare di più?  Dio ci permette di gioire della 
Sua presenza misericordiosa, affinché noi possiamo avere il massimo e per renderci spiriti  
gioiosi folli d’amore per Lui.

Rallegrati, questi gloriosi discorsi, servono a sorreggere la tua fede e non a minarla, quindi non 
preoccuparti se, a volte, uso espressioni spregiudicate, è solo effetto di una condizione che non 
può essere più beata di così.

Buona serata, sono fiero di te sorellina, a presto. Ghigo.

Messaggio del 2 settembre 2005

La sera del 31 agosto abbiamo festeggiato il compleanno di Matteo, nel giardino della casa al 
mare e durante la festa ho scattato molte foto con la sua macchinetta digitale. Quando sono 
andata a riguardarle nel display ho notato che in alcune di esse comparivano delle strane 
macchie, come bolle di sapone sia trasparenti che molto, molto luminose e anche molto 
numerose.

Conoscevo già queste strane sfere, avendole viste in alcune foto pubblicate in un sito internet 
in cui  si trovava una foto scattata in Vaticano durante la veglia per papa Giovanni Paolo II, e 
delle quali in questo messaggio se ne da  una spiegazione di carattere spirituale molto 
confortante: “….visto quanti siamo? Basta schiarire il buio dell’orizzonte, smorzare i contrasti e  
i chiaroscuri e appariamo noi, quelli dell’altro mondo, perfettamente integrati nel vostro mondo,  
assolutamente partecipi delle sue luci e dei suoi colori, costantemente sintonizzati con il suo 
tempo ed il suo spazio. Senza trucco e senza inganno, ma per volere di Maria 
Misericordiosa…..”.

Mossa da questa possibilità, ho pensato che anche quelle sfere luminose apparse nelle mie 
foto, potessero essere loro, e tra loro, Ghigo.

Polly sono felice di poter stare con te. Nella sapienza di Dio, sono più importanti, di chiunque 
altro, Gesù e Maria per quanto riguarda la salvezza eterna, però a Dio piace rendere utili al Suo 
progetto d’Amore anche spiriti puri, che con il loro servizio, e mi riferisco, specialmente, alla  
leale sottomissione alla Sua volontà, tendono potentemente a ripristinare e a lasciare, per 
sempre, impresso nei cuori quello stato di gioia presente in chi spera, crede e confida nella 
potenza sapiente e premurosa, amorevole e onnipotente di quel Padre Misericordioso al quale 
conducono Maria e Gesù.



Essi ricorrendo a speranzose anime servizievoli e innamorate di Dio, sanno di poter apportare un 
grande vantaggio al piano di salvezza e non soltanto riuscendo a ricongiungere, con appropriate  
tecniche comunicative spirituali, chi spronato dall’amore non si lascia abbattere dal dolore,  
sollecitando la Santa Vergine Maria ad intercedere nel ripristino di tali ricongiunzioni, con chi è 
completamente avvolto da meravigliosa beatitudine.

Sa amare e lodare Dio solo chi riesce a sintonizzarsi su questa realtà.

Spargendo onde d’Amore, Dio spera di toccare ogni cuore umano, quelle onde siamo anche noi  
spiriti angelici ricongiunti a voi leali anime al servizio del Signore. Ti racconto storie di Cielo 
perché spero di quagliare, definitivamente, quella fase preparatoria che darà il via alla fase 
operativa.

Dio sa senz’altro, meglio di noi, i tempi giusti per agire. Tu tieniti pronta. Restiamo in contatto.

Ho chiesto siete voi quelle sfere nelle foto?

Si siamo noi a stare fra voi e qualche volta riusciamo a farci vedere, prova ad osservarle bene,  
noterai la particolarità del fatto che siamo rotondi, assomigliamo a sfere luminose, e prendiamo 
parte alla festa con reale spirito di partecipazione, riusciamo a sprigionare al massimo la nostra 
gioia nel vedervi riuniti in uno spirito di pace e solidarietà a presto. Ghigo.

Mi è tornata alla mente la frase della lettera del 29 agosto in cui Ghigo dice:
” E noi siamo a tutti gli effetti quei raggi, divinamente concepiti, per irradiare il mondo della 
Sua luce, affinché anche l’angolo più buio del cuore umano possa venire allietato dal calore 
gaudioso del Suo spirito amorevole”.  

Messaggio del 3 settembre 2005

Il giorno dopo, spronata da quello che Ghigo mi aveva detto delle sfere luminose, le ho fatte 
scaricare sul computer da Matteo, e quindi mi sono preparata ad osservarle tutte, 
ingrandendole, una per una. Ma è bastato ingrandire la prima sfera, che avevo deciso di 
osservare, che nella nebulosa incertezza del mistero ecco apparire, in maniera distinta, un 
volto a me molto familiare, era il mio Ghigo (guarda foto e ingrandimento sotto). Incredula ho 
chiamato subito Teresa, la tata di Simone, e le ho chiesto cosa vedesse all’interno della sfera 
nella foto, senza titubanze mi ha risposto:” vedo la faccia di suo fratello”. Ovviamente la foto 
è stata fatta vedere a tutti, e mamma e papà, con mia immensa gioia, lo hanno riconosciuto. In 
seguito ho osservato tutte le foto e ho scoperto cose meravigliose. Questa ulteriore grazia 
donatami dal Signore mi ha commosso al punto tale, che appena ho riconosciuto il volto di 
Ghigo, prendendo la penna tra le mani, ho cominciato a versare tutte le mie lacrime di felicità.

Ciao sorellina un omaggio alla tua fede nel Signore. Chi crede è un umile messaggero d’amore,  
a lui sono concesse tante grazie, come questa diapositiva della quale io sono gioioso 
protagonista.

Le tue pure lacrime di gioia riflettono tutto l’amore che ci circonda e ne sollecitano altro e altro 
ancora. Cerca sempre di avere questa fiducia totale in Dio che ti è sempre accanto e anche io 
sarò sempre accanto a te con tutta l’accorata partecipazione di radiosi compagni angelici e di  



coloro assegnati ad ogni persona alla quale Dio commissiona vere e proprie opere di salvataggio,  
utili a riportare molte speranze nei cuori.

Non avere dubbi sul progetto che Dio ha su persone come te, insieme a noi, messaggeri garantiti  
del Suo amore inesauribile. Le persone come te hanno la capacità di essere potenziali portavoce 
di Gesù e sono rese, principalmente, adatte grazie alla loro amorevole disponibilità verso il  
Signore. Raccoglierai i frutti del tuo lavoro. A presto. Ghigo, pienamente, felice abbraccia tutti  
con immenso amore.



Messaggio del 15 settembre 2005

Ti benedice Dio sommo amore, Dio infinita misericordia, Re del Cielo e della terra, Re e Signore 
assoluto di ogni cosa, Re e custode della vita. Egli munisce miliardi di esseri umani di sincero, 
contagioso slancio spirituale, che, in una piccola percentuale di casi, viene in tutto e per tutto 
assecondato, fino ad assumere dimensioni talmente elevate, da raggiungere la santità vera e 
propria.

Quella dei Santi è la più alta esperienza dell’Amore di Dio, che colleziona fiori speciali, preziose 
testimonianze della Sua infinita bontà.

Nella maggioranza dei casi, invece, quello slancio spirituale di cui l’uomo è dotato, viene 
assoggettato a tutta quella serie di circostanze che rendono mente  e cuore, semplici attributi di  
quello che si considera il prodotto di maggior perfezione che si è riscontrato, dalla formazione 
dell’universo in avanti, l’uomo. Poi c’è la parte più consistente, anche se numericamente 
inferiore, di tutti quelli che compiacciono Dio, che sono coloro ai quali lo slancio spirituale ha 
dato la possibilità di percepire la Sua onnipotenza, stimolando quella ricerca, quel desiderio di  
conoscere e di penetrare il mistero, nella piena consapevolezza dei propri limiti e perciò 
disponibili a lasciarsi guidare dalle ispirazioni mosse, proprio, da quel cuore, soccorso da quella 
mente che non si lascia manipolare dal mondo esteriore, ma sceglie di allearsi, da coltivatrice di  
buoni suggeritori, quale è, con quella fonte di buoni consigli, speciali iniziative, sorprendenti  
collaborazioni, che è il cuore.

Mò che riesci ad essere in sintonia, onestamente, assoluta esperienza divina, e che riesci a sentire 
nella mente le parole del cuore, riesci, finalmente, a comprendere il significato della perfetta 
armonia tra mente e cuore? Con solidi spunti di riflessione, i soccorsi spirituali, che dovremo 
portare attraverso la scrittura, acquisteranno maggiore forza, specialmente nel momentaneo 
contributo prezioso della mente, diciamo, commossa dalla forza amorevole del cuore. La mente 
dovrebbe sempre procedere in sintonia con il cuore, ma essa è solita andarsene per i  fatti suoi,  
per questo dico che il contributo della mente, nel frangente della scrittura, è momentaneo, e  



prezioso quando si verifica, in effetti senza sintonia non ci sono buoni risultati ricettivi.  
Purtroppo risulta difficile mantenere la sintonia tra mente e cuore costantemente nella vita, se  
fosse così, sareste tutti San Francesco, tuttavia non ci possiamo lamentare, quando si riesce a 
farlo quel tanto che basta a lasciare a Dio la possibilità di entrare nella vostra vita poco per volta,  
ma sempre di più.

Perciò mia dolce Polly,  sintonizza la mente con il cuore, così renderemo gloria a Dio, 
spontaneamente sollecitati da ispirazioni amorevoli.  Continua a sentire la voce del cuore con la 
mente e conquisteremo le speciali congratulazioni divine. Rendiamo grazie a Dio. Ciao Polly, a 
presto Ghigo.

Messaggio del 30 settembre 2005

Tornando a casa dal lavoro pensavo a quante persone avremmo potuto aiutare con il nostro 
dono, persone tristi, preoccupate, angosciate etc. e sentivo quella strana sensazione che ho 
sempre quando sento di dover prendere la penna.

Ciao Polly non mi preme tanto puntare sulla quantità dei messaggi ma sulla qualità, a  
prescindere dal destinatario, riuscendo a spezzare quei legami che costituiscono un ostacolo per 
l’azione dello Spirito.

Sto parlando di tutti quei rumorosi meccanismi razionali prodotti dalla mente che sono delle vere 
e proprie catene restrittive per l’anima, che oppressa e soffocata dalla forza razionale della  
mente, fatica a respirare. Se speranza e fiducia, racchiuse nell’anima, rimangono segregate lì  
dentro per colpa di convincenti, ma improbabili, pensieri, senz’altro spalleggiati, capitanati da 
quella persistente convinzione che nulla può esserci dopo la morte, come può lo Spirito prendere 
quell’anima e convincerla più di quanto fanno le suddette potenti proposte della mente?

Aprendo gli squallidi scenari che la mente propone, si riesce a vedere solo quello scorcio di  
paesaggio che consiste, particolarmente, in una limitata visione della realtà dove non si possono 
percepire, nella loro essenza, quegli apparenti elementi assenti, che invece, pullulano quasi  
tangibilmente e costantemente nella realtà quotidiana.

La qualità dei miei messaggi mira a ripristinare sentimenti e sensazioni perdute o dimenticate,  
come sentire spiritualmente la presenza di un mondo pieno di vita e di amore, di gioia e di pace 
senza limiti, che si sviluppa con piena, somma felicità nel cuore di coloro che ascoltano anche e 
soprattutto la speciale, altrettanto rumorosa, voce dell’anima, che invita sempre a fidarsi e a 
sperare.

 

Messaggio del 2 ottobre 2005

Avevo appena finito di recitare il mio Rosario quotidiano.

Polly più preghi più il Signore fa procedere misericordiose iniziative e mi concederà un infinito 
numero di grazie a favore dei Suoi figli bisognosi, senza privare i più prossimi a me delle Sue 
benedizioni. Per questo è assolutamente, importante comprendere quanto sia prezioso il dono che 
ci è stato concesso. Le tue preghiere lo hanno reso possibile, e proprio la preghiera con fede 



rende questo dono più efficace. Mia dolce Polly, è con e attraverso la preghiera che le forze 
celesti si attivano e sollecitate dal fervore e dalla perseveranza sono, senza dubbio, soccorritrici di  
grandi quantità di anime in difficoltà. Sono e saranno le preghiere, segno di fede e di  
affidamento in Dio, a portare i soccorsi e gli aiuti necessari dove c’è bisogno. 

Mi chiedevo cosa succede a quelle persone che non pregano o che non si rivolgono a Dio pur 
nelle difficoltà.

Polly è ricorrendo a Maria attraverso il Santo Rosario, che coinvolgiamo tutti nella supplica  
accorata, affinché Santa Maria madre di Dio preghi per noi peccatori adesso e nell’ora della  
nostra morte, e implicitamente ogni anima è coinvolta e affidata, nella preghiera alla Sua 
materna  intercessione. È per questo dono immenso che è la preghiera che le grazie arrivano 
dove devono arrivare, e raccomandando se stessi e quelli che amiamo alla Santa Vergine Maria 
assicuriamo le nostre anime alla salvezza eterna. Polly è sempre bello essere in contatto con te e 
sento che avremo molto da fare insieme, a proposito di prossimi impegni guardati intorno. A 
presto Ghigo.

 

 Messaggio del 9 ottobre 2005

Ho avuto da un amico una proposta per partecipare ad un programma tv per parlare della 
mia esperienza di Fede.

Siamo noi i comandi del Signore per cogliere al volo quelle occasioni garantite da una profonda 
guida, umilmente, agevolata da noi angeli intrisi dell’Amore di Dio.

Polly su come ricevere seriamente regolare invito con riuscita di contenuti, qualche consiglio te  
lo posso dare e su oneste esternazioni, sappiamo che saccenti ascoltatori poco avrebbero da dire.  
Sono sicuro solo, dal sapore spirituale di cui sono impregnate le idee di Massimo a proposito di  
un programma realizzato sul tema dell’aldilà, di una cosa, i qualitativi, ma inutili, sforzi di chi  
come lui si impegna al fine di realizzare qualcosa di aspirata, reale, elevata qualità. Sapendo le 
particolari difficoltà di tali argomenti continuiamo, umilmente, ad ispirare sante proposte nel  
tentativo di diffondere la luce Divina ovunque sia possibile. Polly se continui ad essere restia a 
possibili appuntamenti a carattere divulgativo, come si fa a fare pubblicità al prodotto più 
conveniente che esiste sul mercato e cioè l’Amore di Dio?

Più arrivi a rasserenare il tuo cuore riguardo la autenticità del nostro dono più comincerai a 
testimoniare tutta la gratuità e la potenza di quell’amore infinito che Dio Padre prova per i Suoi  
figli, spargendo le Grazie e le benedizioni specialmente dove trova un figlio in particolare stato di 
bisogno che si fida e si affida, assolutamente, a Lui. Dio, connubio ispiratore e realizzatore di  
ogni iniziativa che produce un beneficio, poggiandosi sulla collaborazione benedetta di Maria,  
rende provvidenziali numerose iniziative umane, conoscendo risvolti che a noi sono reconditi,  
come ad un cieco la luce.

Gli speciali compiti che il Signore mi ha affidato, sono proprio reali opere di rassicurazione 
sull’esistenza dell’aldilà, rassicurante realtà quanto seria speranza, per tutti coloro che 
riscoprendo proprio quella reale sensazione di essere parte di quel progetto di Amore a cui Dio ci  
ha pienamente assegnato, sentono l’esigenza di approfittare di tale situazione partecipando,  
attivamente, proprio a quel progetto di cui, se lo desideriamo, possiamo essere attivi e utili  
collaboratori.



Ce ne avrebbe già uno sicuro nella tua persona se non fosse per quella persistente sensazione di  
dubbio che ancora ti appartiene e senza la quale tutto sarebbe più facile.

Ma Dio non ha bisogno della nostra fede per far accadere le cose?

Dio in persona ha preannunciato la Salvezza, per coloro che avrebbero avuto fede in Lui, e pur 
se avvisati, molti non hanno creduto e per loro la Salvezza predetta non si è avverata.

Quindi Polly la fede è garanzia di promesse mantenute e di speranze realizzate, perciò, e te lo 
ripeto, abbi fede. Ciao Ghigo.

Messaggio del 14 ottobre 2005 

Finalmente Marco ed io abbiamo deciso di sposarci, purtroppo la cosa si deve fare in comune, 
non potendo celebrare un matrimonio in chiesa, comunque abbiamo scelto la data del 10 
dicembre, volendo trovare un collegamento tra questo evento e il Cielo, mi sono informata 
sulla ricorrenza di questo giorno e sapete cosa ho scoperto? Il 10 dicembre è la festa della 
Madonna Lauretana, da dove deriva il mio nome, e cosa ancora più incredibile, per il 
miracolo della traslazione della casa di Nazareth operata per mezzo degli angeli in volo, 
proprio lì a Loreto, la Madonna Lauretana è patrona presso Dio di tutti gli aeronauti. Marco 
non solo è un ingegnere aeronautico ma è veramente un patito di volo. Questa cosa mi ha 
riempito di gioia. E ha lasciato Marco sbalordito.

Polly  è proprio la Santa Vergine a privilegiare quelle unioni compiute sotto la Sua materna 
intercessione, puoi investire, tranquillamente, su di Lei.

Amore non ti appenare per il messaggio che devi consegnare, appoggiati con fede a Maria e non 
potrà che portare gioia e consolazione. I particolari sentimenti di pronto soccorso che ti hanno 
spinto a prendere la penna sono graditi a Dio, ma non sei tu responsabile di un intervento che 
nasce dalla volontà di Nostro Signore, perciò stai serena porta il messaggio e ringrazia Dio. 
Buon pranzo. Ghigo.

Messaggio del 19 ottobre 2005

Polly so che i cuori si aprono se sentono il calore dell’Amore di Dio , se provano quella 
sensazione meravigliosa  di sapersi amati nella più intensa delle forme, per questo anche il tuo si  
deve aprire completamente e deve sentire, realmente, rappresentate in questo speciale servizio 
postale, tutte quelle genuine e autentiche forme di amore di cui sono sollecita parte in causa, 
proprio per specifico mandato. Sono servitore, portato dal Signore, di tutte quelle rassicuranti  
realtà che si gustano solo con la fede, garanzia di certezza assoluta nell’Amore di Dio.

Polly fidati di Dio senza riserve, se resisti alla tentazione di sapere sempre se sono o non sono io 
a scrivere con te, se riesci ad accettare questo dono senza lasciarti tentare dal desiderio di avere 
continui pareri di esperti esponenti o responsabili rappresentanti del mondo cattolico, se riesci a 
spalleggiare, particolarmente, un povero angelo nella missione, quanto mai impegnativa, della 
quale è stato investito, allora assisteremmo a qualcosa di straordinario. So che è già 
straordinaria questa esperienza, ma lo sarebbe ancora di più.



Cosa devo fare oltre che pregare e affidare a Gesù e a Maria questo dono per renderlo sempre 
più utile al loro progetto di amore e quindi rendermi sempre più adatta a questo scopo?

Polly prova una sola volta ad utilizzare una tecnica infallibile. Prova a crederci.

Onestamente non c’è altro da fare e non conosco altri consigli, so solo semplicemente la verità.

Un Dio pieno di amore è entrato nella tua vita, e divinamente, realmente, sostanzialmente l’ha 
cambiata. Se sono cose banali certi qualitativi cambiamenti, allora ci siamo visti e arrivederci,  
ma se non lo sono, allora qualcosa di particolare è successo ora e per sempre.

Polly se sei così dubbiosa ci sarà un motivo. Per cominciare i pericoli di interferenze, che ti  
assicuro, sono assolutamente impossibili, visto proprio come è successo il tutto, come tutto è 
partito dal tuo affidamento a Dio.

Poi la paura di essere tu ad influenzare la scrittura, perché se così fosse ci sarebbe un tentativo 
di   tua volontà personale, su opere di spiriti beati che però ascoltano e obbediscono ad una sola 
volontà, quella di Dio, e anche se, inizialmente, si poteva, qualche volta, sottintendere una certa 
mescolanza di tue solide e riguardevoli interferenze, questo era dovuto ad una scarsa tecnica 
nello stabilire la giusta sintonia, nonché proprio una difficoltà, se non impotenza, nel riuscire a 
dominare la tua mente, completamente in balia dei suoi razionalismi, cosa che ha creato 
parecchi problemi e tanto lavoro per aiutarti a liberarla da certe rigidità di forte impedimento per 
la ricezione, particolarmente, speciale dei nostri messaggi, e che ancora dobbiamo eliminare del  
tutto, però manca poco, ci siamo quasi riusciti completamente . Un bacio, Ghigo. 

Messaggio del 26 ottobre 2005

Ieri sera ci siamo riunite, insieme tante amiche, per il nostro solito gruppo del Rosario, e come 
al solito è stato molto bello ed appagante. Nel cuore provavo tanta gioia.

Polly mi fa piacere aver potuto constatare profonda e raccolta crescita di presenze al gruppo di 
preghiera. Se riuscire a sollecitare la formazione di tale gruppo rispecchia la spiritualità di chi  
ne è promotore, raramente si può mascherare sotto mentite spoglie, specialmente se sotto queste 
spoglie si trova un grande desiderio spirituale di essere in comunione con Dio. Se possibile con 
risorse solo personali risulterebbe poco produttivo tutto questo lavoro e si spanderebbe molta 
semente al vento.

Quando invece c’è la mano di Dio a guidare risorse e garantire prodotti, allora scopriamo di 
poter servire il Signore anche con tutte le nostre debolezze, perché è Lui che, spiritualmente,  
spunta ogni nostro lato spigoloso. Emozionarsi rivedendo la storia gloriosa di San Pietro (ho 
visto un edificante film che mi ha commosso alle lacrime) significa sentirsi toccati e sospinti da 
quello stesso Spirito di Amore che toccava e sospingeva i cuori di coloro che si mettevano alla 
sequela di Gesù, sin dai primi cristiani.

Polly proseguiamo in un altro momento con maggiore reattività, stai quasi dormendo, 
spudoratamente. Ti bacio Ghigo.

So che Ghigo sta cercando di darmi tutte le spiegazioni possibili per convincermi a credere 
con tutta me stessa a quello che mi sta succedendo, e dicendomi che l’aver formato un gruppo 



di preghiera può essere stato solo per  una spinta, un desiderio di comunione con il Signore, 
mi ha voluto dare una ulteriore conferma che dietro a tutto questo c’è Dio e soltanto Dio, così 
come c’era dietro la scelta di tutti quelli che si mettevano a seguire Gesù fin dai primi tempi. 

Messaggio del 1 dicembre 2005

Il senso della vita

Guidati e formati al divino insegnamento, e nominati Suoi laboriosi collaboratori, noi nutriamo 
la ferma speranza del fatto che, con l’intensa commozione che ci invade il cuore quando ci  
sentiamo considerati vivi dai nostri cari in terra, con la gioia che si sprigiona in noi, e con tutta  
la amorevole complicità di quel Padre e quella Madre Celesti di cui siamo amatissimi figli, si  
potrà migliorare e potenziare tutta la parte qualitativa della, cosiddetta, morte, considerata nella 
maggior parte dei casi, solo un pessimo affare da non peggiorare attraverso false aspettative e o 
promesse di una improbabile e inesistente vita oltre la vita.

Più procede questo nostro assolato rapporto, apparentemente, solo letterario, più riusciremo a 
portare e a riportare, oltre ogni ragionevole dubbio, la certezza dell’assoluta esistenza di una vita 
dopo la morte a chi non pensa più, neanche, che si possa considerare vita, una esistenza, 
appunto, senza prospettive reali se non quella della morte stessa.

Ma la prospettiva della morte se vissuta alla luce della spiritualità, riserva sensazionali sorprese.

Allargare le proprie vedute non significa soltanto oltrepassare i limiti degli schemi razionali  
imposti dalla mente, nell’affrontare la vita di tutti i giorni, ma significa anche riuscire a superare 
il restrittivo senso di superficialità che contamina e pregiudica la profondità e la consistenza che 
caratterizzano la vita di ogni uomo, proprio perché la buona notizia che ci ha portato Gesù 
Risorto, è appunto, l’esistenza di una nuova prospettiva della vita e della morte a cui fare 
riferimento, a cui assecondare tutta la propria esistenza, a cui porgere, senza riluttanza, la 
propria attenzione perché il senso della vita è rinchiuso nel cuore di ognuno di noi, vincolato da 
resistenti e granitici giudizi e pregiudizi sulla vita dopo l’esistenza terrena, che rischiano, se non 
vengono abbattuti, di soffocare il vero significato della spiritualità, che è quello di garantirci  
l’unica dimensione attraverso la quale la vita acquista senso in ogni istante e in ogni situazione.  
Per esempio, quello che rende la vita significativa è il sentire dentro di se che contiamo per 
qualcuno e prima di tutto per noi stessi. Pensare di essere importanti per qualcuno ci da un senso 
di realizzazione al quale non possiamo rinunciare se non nel momento in cui abbiamo la 
doverosa autostima, segno di ottenuto equilibrio con se stessi. Ma anche l’autostima rischia di  
tramutarsi in presunzione, se non è vissuta con giusto senso di spiritualità, sminuire gli altri,  
infatti, è uno degli effetti della autostima vissuta senza spirito di giustizia. La spiritualità quando 
viene applicata ad ogni aspetto della vita, ci permette di accentuarne tutti quelli  positivi e  
minimizzarne quelli negativi, così riusciamo a trovare quel senso vitale che ci permette di avere 
pochi motivi per lamentarci e tanti per allietarci.

La più bella prospettiva sta proprio in questa perpetua situazione di letizia che possiamo già 
cominciare a vivere nell’esistenza terrena, liberando quel senso di spiritualità che è in tutti noi e  
che da senso alla vita.

Baci Ghigo & Co. 



 

Messaggio del 19 dicembre 2005 per il Santo Natale

Polly un cuore rivolto e sospinto verso Dio conosce il modo per percuotere, con la forza 
dell’amore, quei cuori e quelle anime che si chiudono alla possibilità di essere appagati o 
ricolmati di piacevole, unico senso di pace. Il Signore onnipotente sa più giustamente soccorrere 
un figlio in difficoltà, esprimendo il Suo amore attraverso quanti a Lui si affidano spiritualmente 
senza titubanze, ed è attraverso questi figli, già pieni di pace e di gioia, che Egli si manifesta 
nella Sua misericordia, essendo loro il Suo riflesso. Un cuore che sente l’amore di Dio non può 
che ritrasmetterlo a chi gli sta vicino o portarlo a chi è lontano, perché l’amore è libero e non 
può rimanere chiuso entro pochi e sporadici sprazzi di luce. L’amore si estende, si dilata, si  
solleva fino alle estremità della sapienza e della comprensione. Se libertà significa spaziare senza 
limiti, amare significa superare e oltrepassare anche i limiti della libertà. Guida e direzione della 
vita, l’amore deve essere sempre a portata di mano e deve essere sempre disponibile a tutti e  
raggiungibile da tutti, perciò Dio si è fatto uomo per poter essere raggiunto e per poter essere 
trovato in Suo figlio, Nostro Signore Gesù.

A te dico, spargi l’amore che a Lui porta e senza dubbio otterrai ottimi risultati di rinascita e 
raccoglierai frutti abbondanti, la  rinascita dei cuori affinché, trasportati dall’amore possano 
trovare Gesù. È tardi buona notte Ghigo.

Messaggio del 26 dicembre 2005 

Compleanno di Ghigo gli ho espresso i miei auguri.

Ti ringrazio. Riassume in sé tutto l’amore, sentimento privo di egoismo, solo chi sa rendersi,  
segretamente, capace di donarsi con cuore sincero a chi è crocifisso nel dolore, rassicurando 
sull’amore di Dio, rinnovando l’invito alla speranza e alla fede, uniche vie sicure per arrivare 
alla pace e alla serenità interiori. Apostolo di Dio è colui che dona agli altri quella certezza 
oggettiva che viene proprio da Dio, che nutre la speranza di poter fornire quella luce 
chiarificante che permette di munire cuore, mente e spirito con l’occorrente necessario per 
incontrare il Signore.

Nulla ci impedisce di portare questa luce se essa si potenzia in virtù del nostro amore per Dio, 
per Maria e per gli altri, ci potrà condurre lo Spirito, un combattente per eccellenza, nel nostro 
percorso di conquista delle anime, riavviando i motori della macchina operativa, ne saprà 
utilizzare le risorse, ne guiderà la marcia, curandone gli ingranaggi, ricaricandone il serbatoio 
con un pieno d’Amore, e più la rifornirà più muoverà verso risultati spirituali commoventi.  
Perciò mia dolce Polly, resta salda nella fede, aggiungi carburante al motore e salta su, partiamo 
alla conquista dei cuori.

A presto un bacio mia piccola sorellina, niente ci separerà mai. Ghigo.
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